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«Arrampicare ml
fa sentire Libero»

* ilI



Ritratto Un giovane parkinsoniano si racconta

Prima docente di scuola elementare e direttore scolastico,
oggi scalatore e artista: la diagnosi di Parkinson ha cambiato
la vita a Jiirg Felber.

Jürg Felber va ad arrampicare una volta
alla settimana, un po' a Root (LU), un po' a

Niederwangen (BE). Lo sport è molto
importante per lui: la passione lo ha con-

quistato già otto anni fa, al suo primo
incontro con la parete di Niederwangen.
«Riuscire ad arrivare in cima già la prima
volta è stato sconvolgente», racconta. Men-

tre accompagna il suo ospite nel giardino
délia casa trifamiliare di Holstein (BL), si

nota che quando cammina non carica tutto
il piede, bensi solo il tallone. Jiirg Felber,

ex maestro di scuola elementare e direttore

scolastico, ha 70 anni e convive con il
Parkinson da 20.

Ma quando c'è di mezzo l'arrampicata,
non lo ferma nulla e nessuno. «È affasci-

nante potermi muovere sulla parete come

una persona sana», commenta. «Mi rende

libero.» All'inizio per andare ad arrampicare

si spostava con i mezzi pubblici.
Quando viaggiare divenne più difficile a

causa dei blocchi motori, per un po' il suo

figlio minore lo accompagné in treno. In
seguito, ci pensé sua moglie a portarlo in
macchina nel canton Berna, due volte al

mese. Ma lui voleva scalare più spesso, e si

iscrisse a un secondo gruppo. Urs, un amico

con il quale canta in un coro, si offri di con-
durlo in auto dapprima a Volketswil, poi a

Root. Risultato: anche Urs iniziô ad arrampicare.

Un secondo amico, Andi, si mise a

disposizione per le trasferte a Niederwangen,

e prontamente si fece contagiare pure
lui dalla stessa passione. «Una situazione

vantaggiosa per tutti!», esclama Felber sor-

ridendo. «Io posso andare in auto con i miei

amici, e loro hanno scoperto l'arrampicata.»

Èun bel pomeriggio di settembre: Agnes
Felber finisce i lavori di giardinaggio e si

siede con noi. I Felber sono insieme da 50

anni e hanno quattro figli e sei nipoti. Inol-
tre per 15 anni hanno insegnato insieme in
una pluriclasse. Lei ha ripreso a insegnare

poco prima délia nascita dell'ultimo figlio,
arrivato vari anni dopo i fratelli. Un giorno,
mentre stava lavando i capelli all'ultimo-
genito - il figlio aveva 9 anni, il papà 49 -
Jürg si accorse che la mano sinistra era

bloccata. Il medico di famiglia lo inviô dal

neurologo: tre mesi dopo arrivé la diagnosi
di Parkinson. I figli furono tenuti all'oscuro

per un po', il datore di lavoro per ben cinque

anni. Poi le forze non bastarono più:
Agnes cambiè lavoro e Jürg ridusse gra-
dualmente il carico lavorativo, con il soste-

gno dell'AI. A 60 anni smise di insegnare.
«L'importante è costruirsi sin dall'inizio

una rete di esperti: questo infonde sicu-

rezza», afferma. Nel suo caso, la rete era
formata da medico di famiglia, neurologo
e psichiatra: nel frattempo tutt'e tre sono
andati in pensione. A suo tempo, il medico
di famiglia gli aveva dato una lista di psi-

chiatri, e sua moglie lo aveva incoraggiato
a consultarne uno. Per quasi 20 anni, Jürg
ha potuto parlare con lui di ciè che lo pre-

occupava. «Non va bene voler risolvere

tutto all'interno délia coppia», commenta
Agnes Felber, aggiungendo che lei si è sen-

tita molto sollevata quando ha potuto
cedere una parte di responsabilité.

«E affascinante potermi
muovere sulla parete

come una persona
sana.»

Jürg si reputa una persona che pensa posi-
tivo: «Cerco di trarre il meglio da ogni
situazione.» Oltre all'arrampicata, ha

scoperto l'arte. Ha un debole per il legno di
ciliegio: prima nel tempo libero costruiva
mobili, poi ha iniziato a realizzare sculture,
tutte accuratamente levigate e piacevoli al

tocco. «I miei oggetti sono fatti per toccare

gli animi e per essere toccati», spiega mentre

è intento a preparare una mostra previ-
sta in ottobre a Olten, un evento che

attende con impazienza. Intanto non vede
Fora che arrivi domani, quando andrà ad

arrampicare a Root insieme a Urs.

Dr. phil. Eva Robmann

Jürg Felber in azione alla palestra d'arrampicata Magnet a Niederwangen presso Berna.
Foto: Kurt Heuberger
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